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Viva l'Italia in pace 
con tut t i i popoli 
della terra! 
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AL CANTO D E L L ' I M O DI GARIBALDI DELL'INTERNAZIONALE 

v opposizione in piedi grida a De Gaspei 
Abbasso il governo che porta alla guerra! 

Una grande dimostrazione delle sinistre contro la guerra appena si leva a parlare il Cancelliere atlantico - Colpo di forza d. e. 
per giungere al voto prima della pubblicazione del patto - La drammatica e tempestosa seduta continuava alle 5 del mattino 

n 

Il dibattito che si è svolto ieri 
nell'Aula di Montecitorio, rappre
senta uno dei momenti più dram
matici della s tona politica italiana 
di questi ultimi anni. Da cinque 
giorni il popolo segue con ansia la 
battaglia ingaggiata dall'opposizio
ne in difesa della pace e dell'indi
pendenza del Paese. Da cinque gior
ni gli oratori dell'opposizione ten
gono sotto il fuoco delle loro accu
s e gli uomini che vorrebbero trasci
nare un'alti» volta l'Italia m una 
guerra disastrosa al servizio di ìti— 
temessi stranieri. Alle parole del
l'opposizione i rappresentanti della 
maggioranza e del governo non han
no saputo opporre la benché mini
ma argomentazione. Ieri la ,. batta
glia dei cinque giorni » è precipitata 
in una serie di colpi di scena di al
ta drammaticità. 

Sono le 19.30 circa quando il Pre
sidente Gronchi annuncia che il 

compagno Fausto d i l l o ha preseti- jtolita maggioranza); poi l"on._Cre-
tato una proposta di sospensiva. 

.. I giornali pubblicano la notizia 
secondo la quale il Ministro degli 
Esten americano Acheson ha co
municato che il testo dpi Patto A-
tlantico verrà pubblicato domani o 
dopodomani al più tardi .. — an
nuncia Gullo. — K' dunque ovvia 
la necessità di sospendere il dibat
tito e rinviare il voto dell 'Assem
blea, per dar modo ai deputati di 
prendere visione delle clausole del 
Patto e di giudicare con piena co
scienza- Non c e motivo di rifiutare: 
sono in gioco 1 supremi interessi 
nazionali . . . 

A questo punto : democristiani. 
non sapendo letteralmente cosa ri
battere, ricorrono ad un tentativo 
brutale di sopraffazione. 

In un primo tempo l'on. De Ga-
speri rifiuta la sospensiva (e la pro
posta del compagno Gullo v iene re
spinta per appello nominale dalla 

maschi (d.c.) a nome del suo Crup 
pò propone senz'altro la chiusura 
della d imiss ione . E' il colmo. 

fi compagno Alicata chiede la pa
rola e. dominando le grida drl de
mocristiani. dice: «Queste vostre ur
la dimostrano al Paese lo stato di 
incoscienza coti cui voi vi accinge 
te a votare .>. Alleata conclude chie
dendo che la proposta dell'on. Cre-
maschi venga votata per appello 
nominale. Dopo un vivace battibec
co tra Cremeschi e Giolitti, nel qus-
le il nostro compagno rivendica 
per l'opposizione quella libertà di 
parola che i dirigenti democristia
ni hanno tolto perfino ai loro de
putati. si passa ai voti. Al le 22 i 
risultati vengono resi noti. 

La proposta di strozzare la discus
sione è naturalmente approvata. 

La fceduta v iene quindi sospesa 
per mezz'ora. I deputati vanno a 
cena. 

La dichiarazione di Di 
a nome dei lavoratori 

Vittorio 
italiani 

Ma alle 22,45, quando la seduta .e ludere a nome della Confedcrazio-
riprende e i deputati ricompaiono, ; ne Generale Italiana del Lavoro con 
l'atmosfera è ben lungi dell'essersi il grido: Viva l'Italia lihera e in-
placata: nulla è scomparso della dipendente in pace con tutti i po-
tensione « della drammaticità che 
ha caratterizzato il tardo pomerig
gio . E' la decima ora di seduta. Il 
dibattito generale • chiuso, ma si 
apre quello sugli ordini del giorno. 

P e r primo ha la parola il compa
gno Giuseppe Di Vittorio, Segreta-

poli della terra! » 
Al compagno Di Vittorio segue 

il monarchico COVELLl che susci
ta con le saie provocazioni antico
muniste le v h a c i reazioni della si
nistra. Poiché l'oratóre supera il 
tempo a lui concesso, il Pres idente 

rio « l e l 'a -OGn. ! l - i j u « ! t i » ; * i » -conila j^v'te a cor.- ludcre Go«-«-!ìi ri
grande forza • serenità affermandoI balte con tono arrogante e si fa 
non essere sua intenzione di mette
re • m dubbio la buona fede della 
maggioranza democristiana.. . (In-
territìioni e protette al centro). 

PAJETTA: Vedi, non ci credono 
neppure loro! 

DI VITTORIO prosegue definen
do 11 Patto Atlantico uno strumento 
aggress ivo di guerra. Se i circoli 
dirigenti americani fossero infatti 
animati dal desiderio di difendere 
le pace, avrebbero ben potuto di
fendere e potenziare l'ONU. cosi 

•largamente influenzata da loro, e 
che è sorta sulla base della lotta 
comune dei popoli contro il fasci
smo. per la difesa della pace e per 
il progresso sociale! L'oratore ridi
colizza gli argomenti portati da 
Sforza per dimostrare la volontà di 
pace de i dirigenti americani. Come 
può une persona seria sostenere — 
dice 11 Segretario della CGIL — 
che l 'America è una società senza 
classi, se essa è la patria dei re del 
petrolio, della gomma e di tutti i 
possibili trust? 

Quanto al l 'umorist ico argomen
to che gli americani non faranno la 
guerra perchè leggono la Bibbia . 
•ara bene ricordare — dice Di Vit
torio — che la Bibbia i snidati te
deschi «e la portavano nel loro 
zaino. ~ 

Di fronte alle continue intcrru-
j.oni e battute idiote che partono 
«ini banchi del centro. Di Vittorio 
rsriama: - I o vi invidio. Invidio tut-
i: coloro che hanno l'animo di ri
dare di fronte ad avveniment i di 
questa gravità. . . (Prolunqati applau
di ). ' <• 

Egli chiede quindi alla maggio
ranza quale peso essa pensi che 
possa avere la volontà del governo 
tahano in una coalizionf diretta 

«•Manto dai circoli dirigenti ameri
cani e dai gruppi imperialistici che 
li influenzano! La realtà — dice Di 
Vittorio — e che voi volete mc-ttere 
l a v i e m r e ciel ponolo Mal-aro nel
le mani di trusi stranieri, d; pochi 
u.imini che possono a \ c r e la volon-
Ja e l'interesse di scatenare una 
guerra cortro l'interesse dei -po-
pcli In polemica con l'on. Cappi. 
Di Vittorio prosegue affermando 
che è falso che i co lminot i abbiano 
creato una incompatibilità tra la 
liberta e la democrazia da un lato 
e la causa dei lavoratori dall'altro-
- Al contrario: siete v o : che avete 
creato una incompatibilità fr.i la 
libertà e la democrazia. La demo
crazia d f v e esercitar*- d o \ unque 
eli uomini vivono e lavorano :n so
cietà: nelle fabbriche, ne . c?mpi. 
dappertutto. La dcmocraz.a non può 
essere statica, conjervatr'ce. bor
ghese come l=i v o l o \ o i ». 

Un attacco itterico 
Di Vittorio prosegue con tone 

martel lante: - .Voi non riuscirete a 
convincere il popolo ìtaiiann che 
l 'URSS minaccia la nostra indipen
denza e la nostra s.curezza. Una ri
voluzione sociale ncn può essere 
portata sulle baionette di un eser
cito «(tramerò: c s a deve nascere 
dalle condizioni storiche del Pscse . 
Vo: respingete la tesi deUa neutra
lità sostenendo che esistono poche 
probabilità perchè essa possa c s c r c 
rispettata. Anche se c iò fosse vero. 
chi di voi si sente in coscienza di 
scartare a priori queste probabi
l e ? ... 

- I lavoratori italiani — conclude 
Di Vittorio — i lavoratori che sono 
1» vi t t ime di tutte le guerre v i scon
giurano di non firmare il Patto 
Atlantico. Io credo che sulla base 
della pace e delle riforme social; 
il popolo italiano potrebbe n t r o \ are 
la sua unità. Ciò dipende da voi . 
Permettetemi signori — sono le ul
time parole di Di Vittorio — di con-

richiamare all'ordine da Gronchi . 
Improvvisamente — a questo pun
to — il suo compagno di Gruppo, 
SAIJA, si fa prendere da un attac
co isterico e urla contro Gronchi; 
m Sono otto mesi che Lei presiede 
In m e d o fazioso questa Assemblea. 
è ora di finirla! ... 

11 pres idente ribatte calmissimo: 
<- Chiedo alla Camera se l'on. Saija 
può continuare a rimanere m aula 
rirpp l'insulto che mi ha r i v o l t o - . 
La grande maggioranza della Ca
mera scoppia in un applauso e al 
deputato monarchico non resta che 
andarsene. Gli altri deputati monar

chie: non sanno che pesci pigliare, 
si consultano tra loro per qualche 
minuto, poi in massa abbandonano 
l'aula. 

E' la volta ora dell'on. BENVE
NUTI (d.c.) che svolge un assurdo 
ordine del giorno . .federalista.», se
guito dalla onorevole CINGOLANI-
GU1DI. 

Dall'" Asse » al « Patto » 
Co*tei p»rla. «••scliix-j^pncnte»,— * 

lo dichiara apertamente — per po
lemizzare con l'UDI che ha svilup
pato nel Paese una vasta campagna 
per la pace. Le compagne Nadia 
Spano. Borellini, Rossi. Teresa No
ce, Gallo e tutte le altre deputate 
di sinistra la rimbeccano continua
mente chiedendo perchè le dirigen
ti democristiane non aderiscono a 
questa campagna La pace — ri
batte esasperata la on. Cingolani-
Gu:rì: — non si conquista con l 
corte' » con '.e manifestazioni . . 

N A D I A SPANO: Si conquista 
forse con il Patto Atlantico? 

L a Cingolani-Guidi conclude di
cendo che il compagno Togliatti 

avrebbe sostenuto che 11 voto del
le donne non conta polit icamente 
e su questa affermazione tenta di 
.inbastire una piccola provocazione. 

La segue immediatamente la com
pagna Camilla RAVERA. Il suo 
aspetto, i suoi capelli bianchi, la 
\ o c e e l 'atteggiamento di estrema 
dignità ispirano r'spetto perfino al
l'eccitata maggioranza. La nostra 
compagna parla* nel silenzio più as
soluto ed è aseòltatissima. La on. 
Cingolani — ella dice — ha scher
nito i tre mil ioni di firme per la 
pace raccolte tra le donne sempli
ci del popolo e che noi abbiamo 
portato all'ONU. Rico-datevi che 
tra quel le donne molte hanno vo
tato il 18 apri le per la D . C . 
perchè nella loro ingenuità crede
vano che un partito il quale si de
finisce democratico e cristiano fos
se il più sicuro difensore della pa
ce. Gli avveniment i di questi gior
ni e il dibattito che si sta svolgen
do m questo Parlamento dimostra
no che esiste una contraddizione 
fondamentale trB le vostre parole 
e il vostro atteggiamento. Questa 
contraddizione apparirà chiara ben 
presto a tutte le donne italiane. 

Improvvisamente chiede la paro
la il compagno TOGLIATTI per 
fatto personale. Desidero si sappia 
— egli dice — che l'affermazione 
della signora Cingolani è non vera. 
si tratta cioè di una bugia, anzi 
di una calunnia. Desidero ricorda
re che io fui uno dei tre uomini 
politici che, alla fine del 1944, chie
sero al Pres idente Bonomi la esten
sione del diritto di voto alle don
ne. Questa è la mia coerenza, si
gnora Cingolani-Guidi, la sua con
faste nell 'essere stata sostenitrice 
durante il fascismo del patto d'ac
efalo e &db«so del Patto- Atlantico, 

La voce dei contadini 
Punta sul v ivo la Cingoiani-Guidi 

ritratta miserevolmente le sue pa
role e, non potendo negare di aver 
ricoperto cariche nel partito fasci
sta, si l imita a protestare, generi-
camenle per l'accusa di Togliatti . 

E" ormai l'una. L'on. Simonini 
propone di rinviare la seduta ma 
De Gasperi si oppone decisamente. 
Si alza allora a parlare il compa
gno Grifone. I contadini italiani 
— egli dice — non prenderanno 
mai le armi contro i contadini che 
hanno realizzato la riforma agra

ria; non verseranno mal una sola 
goccia di sangue per 1 capitalisti 
ed i grandi proprietari agrari este
ri ed italiani. • Terra e non guer
ra • è stata la parola d'ordine che 
si è levata nella costituente della 
Terra. I contadini vogl iono aratri 
e non cannoni, vogl iono la riforma 
agraria che invece la polit ica di 
guerra impedisce. Altre volte la 
borghesia italiana ha portato i con
tad in i alla guerra ingannandoli ma 
non riuscirà ad ingannarli una nuo
va volta. 

La grande dimostrazione 
E' la voita poi del compagno Bol-

drini il quale parla a nome del 
partigiani per ricordare al governo 
che la parte migl iore del popolo 
italiano non prenderà mai le armi 
per combattere a fianco di Franco 
e di Tsaldaris contro l'Unione So 
vietica e le democrazie popolari. 

Appena Boldrini ha finito di par
lare il Pres idente Gronchi annuncia 
seccamente: * Dò la parola al Pre
s idente del Consigl io ». A questo 
punto accade un fatto straordina
rio. Una voce emozionata grida: 
« Abbasso il governo che porta alla 
guerra! ». Come una valanga i d e 
putati dell 'opposizione balzano in 
piedi e puntano il dito accusatore 
contro l'uomo che, pall idissimo, in 
piedi, sembra simbo'.eggiare la cric
ca dei traditori e degli avventurieri 
che vorrebbero trascinare l'Italia 
nel baratro di una nuova guerra. 

La maggioranza r imane per un 

att imo Interdetta. Poi, a un cenno 
dell'on Spataro, reagisce gridando 
« Viva De Gasperi ». L'applauso non 
M è ancora spento che sui banchi di 
sinifitra riprende con estrema v i o 
lenza la manifestazione contro 11 
Cancell iere. L'onorevole Gronchi. 
non riuscendo a placare gli animi . 
si alza e abbandona l'aula. E' il s e 
gnale della sospensione della s e d u 
ta, ma a questo punto scoppia un 
grave tafferuglio. I deputati della 
opposizione si scontrano nel l 'emi
ciclo con gli uomini della magg io 
ranza. 

De Gasperi assiste Immobile alla 
scena. Allora tutti si r ivolgono nuo
vamente verso di lui e tra la folla 
dei deputati si leva, improvviso 11 
canto « Va fuori d'Italia, va fuori 
s tronier . . . - . E' l'Inno di Garibaldi. 

La drammaticità di questo mo
mento non è assolutamente descri
vibile. L'espressione di De Gasperi 
diventa addirittura cadaverica quan
do subito dopo i nostri compagni 
intonano a gran voce l'Inno dei la
voratori e l 'Internazionale. E* In 
prima volta che nel Par lamento Ita
l iano risuena il canto di lotta dei 
proletari, dei diseredati di tutto il 
mondo, degli uomini ohe hanno 
scontato con il loro sangue e le lo
ro sofferenze le criminali avventure 
degli imperialisti . 

Dopo qualche tempo si ristabili
sce nell'aula una calma apparente 
che permette a Gronchi di ripren
dere il suo posto. 

Mentre Spataro grida ai mioi 
-Z: t t i , zitti, cret in i ! - . D e Gasperi 
prende la parole. 

La reazione delle sinistre 
alla bugie del Cancelliere 

De Gasperi invitato da Washington 
a firmare entro la metà di aprile 

S.U, Inghilterra e Francia respingono le proposte dei "neu
tra lt„ dell' O. N . U. per risolvere la questione di Berlino 

WASHINGTON, 16. — L ' « I n s » 
ha da Washington: « Il Dipart imen
to di Stato ha annunciato che a n 
che l'Italia, i l Portogallo e la D a 
nimarca sono stati invitati • par
tecipare alla firma del Tatto at lan
tico settentrionale durante la pri
ma sett imana dì aprile a Washing
ton. I / inv i to è stato diramato • ti» 

tato la decisione ufficiale del g o 
verno 

L'Associated Press apprende sta
sera che il Ministro degli Esteri 
turco Necmeddin Sadak. si accinge 
a partire per Washington per di

s iato redatto dal comitato di esper
ti neutral i , nominato dal Consiglio 
di Si carezza per risolvere gli 
aspetti commercial i e monetari de l 
la crisi berl inese: ciò nonostante è 
stata respinto. Il Comitato dei n e n -

scutere un Patto difensivo mediter- frali era stato proposto dal • m t -
rsneo. ! a la tore» argentino Bramagl i» • ne l 

'corso dei lavori dell 'ultima tesa lo -

// dito nell'occhio 
9 d is fa r * 
fotti co«n. Primo incantano 

me del governi che hanno parteci-;|a q u e s t i o n e Cil Berlino:";; d e l l2NY 5 *//"*' « ''"u0 £" 
nato alla redazione del Patto d n - | « _ _ _ ^ ^ _ • *'• occidentali di accettare il p lo
rante gli ottimi mesi. Norvegia ' i no proposto dal Comitato e di nna 
compresa. Mentre i ministri deg l i ! LAKE SUCCESS. 16. — L e > » - , s t r e m a gravità e r ivela U del ibe-
esteri danese e is landese hanno d i - j « o n l l r nite hanno annunciato q n e - - r a U T O | o n | à <j{ Londra. Parigi e 
scusso personalmente a Wash ing - i s ta sera che Inghilterra, Francia e ' Washington di rifiutare ogni deci-
ton la partecipazione al patto dei s ta t i I n i t i hanno respinto il p i a - . 5 j 0 n e , anche quel la dei cosiddetti 
rispettivi paesi, le conversazioni n f t p r o p „ » t 0 da l le Nazioni Uni te neutrali , aure di ev i tare ogni poa-
con I Italia e col Portogallo » n n i . : | ( t f W ^ r l s o | V P r f , i» r e r t e n s » . s ibil i la obbiett iva di accordo con 
avvenute a Washington \ Roma «>i berl inese, giudicandolo « favorevo-1 U R S S . I termini delle proposte 
Mshona per le normali r i e d ip lo- , a n x n i o n e S o s l e t i c a » . Esso era dei neutrali non aono ancora noti . 
matirhe » 

La not.zia e stat* confermata ' • • ^ • • • • • • • • • • • • " t • • I , • » • • , , M , , , * , , , , • , , * » ' • • • • , • , * , , • • I , , , 

daKe altre agenzie americane. Il t e - i 
sto de! Patto Atlant.co è annuncia- j 
;o verrà pubblicato venerdì porne- j 
r.gBio Non è escluso però che e.vo 
P"ssa vpnire* pubblicato anche d o 
mani da! momento che è pervenuta J 
questa sera a Washinzton l 'adesio-j 
ne d?l.a Francia, al Patto, u l t imai 
delle potenze « fondatrici » che non j 
aveva fatto ancora pervenire la sua ! 
adesione ufficia e. ; 

La decis ione del governo Qucui l le 
è 
con le dichiarazioni di un portavoce 
del governo Essa e giunta alla f i 
ne d: una riunione dì due ore e 30 
minuti, dedicata interamente ad un 
rapporto di Schuman. appena n o n - ; 
trato in aereo da Londra, sui co i - j 
loqui avuti alla capitale britannica i 
con i rappresentanti dell 'alleanza d: i 
Bruxelles. • *• - * - ! 

I. portavoce del governo, dopo la 
«eduta ha dichiarato che il Consi
glio dei Ministri ha approvato la 
oroposta del Patto già esaminata a 
Londra da Schuman Ramadier e 
dal M.nistro del le Finanze Petsche. 
La pubblicazione del testo del pro - j 
g e t t a ha affermato il portavoce . ! 
avrà Indubbiamente luogo venerai: 
come previsto, salvo, naturalmente, j 
decisioni in . contrar io da Wa-j 
fchington. • j 

Quanto all'Italia, si apprende che | 
il testo del Patto At'antieo e stato 
già rimesso al governo italiano da ' -
Tambasriatore Dunn U quale, pre
sentando il documento, ha so l lec i -

Faro 
Srm 

eh* le CGI.L ha proclamato Jo 
«< «opero Qfntmle. poi in tentano 
rhr'lo scoperò generate è « rien
trato ». 

Hanno Jn.cnfoto che l'URSS. 
ita per attaccare la Jugoslavi*. Do

ttata resa pubblica questa sera . ! man, inventeranno che t'OBS.S 
fa macchina indietro, perche *l e 
«riessa paura del Patto atlantico. 

Hanno intentato che Stalin e 
morto. Domni scopriranno che Sta 
.'in ha fatto macchina indietro ed 
e t u o . 

.Un «flirto attenti perchè di que-
«fo p<7««o pofrrbbp succedere <i loro 
quello che è successo a Quei gior
nalisti della radio americana che 
inicntaronn una miastonc di mar
itarti e non fecero in tempo a 
tn-rnurln La popolazione — piut
tosto irritata — fece passare foro 
un brutto quarto d'ora. 

Tutto «sauri to . 
« t-a discussione sul Patto atlan

tico s'è esaurita subito. Il primo 
giorno > Santi Salarino. 

Per Sar.tt Sararlno la discussione 
era Qta esaurita il ptor«o <~he o 
Truman salto in mente di fare ti 
Patto atlantico. 

I l f as to dal g iorno 
« Non esfstetfero frat'artt-e ««ore-

te. non esistono documenti legrttt 
non esistono protocoUi annessi, non 
esistono promesse d< boat». Carlo 

I Sforza. Ministro degli Esteri (Dal 
discorso alia Camera). 

I l fesso dal g iorno 
« lo vi dirò che non nolo oii Stati 

Uniti non vogliono la guerra ma che 
non possono volerla, F per loro una. 
impossibilità fisica volerla ». Carlo 
Sforza. Ministro degli Esteri- (Idem! 
I l fasso dal g iorno 

« Tn ,4mrncd ri i fortissima una 
profonda antica traditone TttiQto-
M. creato dai puritani eh» «rrfra-
rono net pressi di Boston e che con
siderano la oucrra come peccato*. 
Carlo Sforza. Ministro de?U Este
ri. «Ideml 
I l fosso dal g iorno 

ti,'America, pur coi difetti che ha 
hn creato questa rosa meravigliosa 
che * t-eramenfe una società senza 
classi ». Carlo Sforza. Ministro degli 
Esteri (Idem). . 

I l fesso dal giorno 
« n Patto Atlantico non l'ha creato 

r.ATnert'ca. l'ha creato la Russia». 
Carlo Sforza. Ministro degli Esteri-
(Idem). 

I l consiglio dal medleo 
al fosso dal g iorno 

« Sono qui per senso di dovere 
malgrado che «*I med'co ieri mt or
dinasse d* non parlare perchè man- -
co ancora di voce* Carlo Sforza focata dalle sinistre che, profonda-
Ministro degli Esteri (Idem). Imente indignate, ri alzano in piedi 

AIMODCO (chiedendo • gres voea la prova Gel

s e l'opposizione vuole — inizia 
il Pres idente — posso rinunciare 
alla parola, ma credo che un Pre
sidente del Consiglio che per pri
mo ha portato la quest ione a! par
lamento... 

Poiché dall 'opposizione si levano 
voci ironiche di dubbio su questa 
affermazione e Gronchi s: ramma
rica di non aver potuto riconosce
re uno degli interruttori. Saragat 
si fa premura di segnalarlo al Pre
sidente. ma mal glie ne incoglie: 
- Spia! Traditore! ». gli gridano da: 
banchi di sinistra. Saragat rosso in 
volto, tenta di giustificarsi con De 
Gasperi, ma non sembra raccoglie
re adesioni nemmeno da quella 
Pv-rte. 

DE GASPERI: • Le mie dichiara
zioni sull 'argomento sono state tal
mente complete. . . •. 

Altre contraddizioni 
Non et VOCE A SINISTRA 

prendere in giro... ». 
D E GASPERI: • Aspettate vi di

rò tutto quel lo che so (risate). Ap
pena avuta la certezza che avrem
mo ricevuto l'invito al Patto Atlan
tico ne riferii al Consiglio dei Mi
nistri, i l lustrando la natura del Pat
to, lì suo carattere difensivo, la sua 
non automaticità. Ho aggiunto c h e 
era certo che saremmo stati Invi
tati e che in quel caso avremmo 
ancora potuto discutere sulle clau
sole del Patto . Abbiamo deciso 
quindi di sottoporre la quest ione a] 
Parlamento, • l 'abbiamo sottoposta. 
Per la Camera non si tratta di sa
pere quale sia la formulazione del 
Patto, ma di sapere se un patto di 
assistenza possa essere accettato co
me un contributo alla pace e alla 
sicurezza dell'Italia. Se la voatra 
risposta sarà affermativa... 

NENNI: • Tu voi una firma In 
bianco! ». 

D E GASPERI: . . .noi trat teremo». 
A questo punto \\ Pres idente ten
ta di dimostrare che il governo 
italiano non ha mai avuto un at
teggiamento ost i le verso l'URSS, 
ma »i «mentisce subito pronuncian
do l 'ennesima calunnia propTio con
tro l'URSS. * Atteggiamento non 
osti le verso l 'URSS . , d ice . « nono
stante le annessioni sovietiche.. . •. 

I settori di sinistra insorgono 
contro l'affermazione del Pres iden
te • Quali? Ci dica quali •. 

D e Gasperi, pall ido, non rispon
de. Le sinistre sono di nuovo in 
piedi. 

TOGLIATTI: S ie te un bugiardo! 
D E GASPERI balbetta: • I nume

rosi stati e staterelli... ». 

Domande senza riipotta 
VOCI A SINISTRA: - Queste in

venzioni dovrebbero servire a giu
stificare una guerra antibolscevica!^. 

De Gasperi, tenta più volte di ri
prendere la parola, ma l'opposizio
ne gli rinnova l ' ingiunzione di pro
vare le sue affermazioni. Ancora 
una volta De Gasperi e lude la ri-
*posta e cerca di proseguire. 

D E GASPEHI: - Ma la polemica 
si svi luppò invece contro la dot
trina del partito bolscevico, special
mente dopo la costituzione del Co-
minform-. 

VOCE A SINISTRA: « N e ! t e 
tro caste l lo . . ». 

D E GASPERI: « . . . a n c h e perche 
nel suo seno si è costituito un co
mitato speciale per l'azione all'in-
rrno della Francia e dell'Italia... ~. 

La voce di De Gasperi viene sof-

prove! la nuova menzogna: « Le 
Mentitore! Kravcenko! ». 

GRONCHI minaccia di far espel
lere dall'aula le sinistre. Da tutti 
i settori di sinistra voci continuano 
a chiedere a De Gasperi le prove 
delle sue sbalordit ive affermazioni 

D E GASPEHI: - A s s u m o la re-
fContinua in 4- pag.. J. colonna) 

U RISPOSTI DEI UYORATOM nilJtCEH 

La C.G.T. lotterà 
contro il Patto 

Dichiarazioni de) Segretar io 
Generale Renott Fraehon 

PARIGI, 16. — In un comunicato 
diramato al termine della «uà r i u 
nione set t imanale , l 'Ufficio Diret 
tivo della Confederazione Genera
le del Lavoro francese invita « tut
ti 1 militanti a sv i luppare la loro 
protesta e l'azione di massa contro 
il Patto di aggressione e di guerra 
che il Governo si appresta a f ir
mare e dichiara so l ennemente che 
!a classe operaia francete non ai 
considererà mai impegnata dalla 
firma che il Governo ai appresta 
ad apporre al Patto Atlantico ». 

Il Segretario Genera le della 
Confederazione, Benol t Fraehon, ha 
dichiarato: « Tutte le forme di lot 
ta. nelÌR genuina tradizione s inda
cale. oaranno uti l izzate nella bat 
taglia contro II Patto At lant ico» . 

L'appello al Paese 
della Confederazione del Lavoro 

« Il popolo $alvi la pace e V Italia 

contro ogni patto che porta alla guerra » 

Italiani ! 
M e n t r e nono a n c o r a a p e r t e l e f er i t e ln fer te a l la nos tra 

I ta l ia d a l l a r e c e n t e g u e r r a ; m e n t r e 11 lu t to per l e s trag i 

sof ferte è a n c o r a v i v o n e l c u o r e del popo lo , c h e n e s o p p o r t a 

l e t r a g i c h e c o n s e g u e n z e ; m e n t r e l e l a c r i m e d e l l e m a d r i , 

d e l l e s p o s e e d e g l i or fan i n o n nono a n c o r a a s c i u g a t e , E C C O 

C H E S I V U O L P O R T A R E IX. P A E S E NEL, P A T T O A T L A N 

T I C O , C O A L I Z I O N E M I L I T A R E C H E R A P P R E S E N T A L A 

M I N A C C I A D ' U N A N U O V A E PIÙ* T E R R I B I L E G U E R R A 

M O N D I A L E , d e l l a q u a l e l ' I ta l ia — p e r la s u a p o s i z i o n e 

geograf ica — ssarebbe, i l p r i n c i p a l e c a m p o di ba t tag l ia , e 

qu ind i la p r i m a e l a m a g g i o r e v i t t i m a ! 

E s i v u o l e e sporre l ' I ta l ia a cos ì i m m a n i per ico l i , n o n 

g ià p e r d i f e n d e r e intereswl n a z i o n a l i , m a per s e r v i r e in teress i 

Imper ia l i s t i c i e s t r a n i e r i . 

N e s s u n o m i n a c e l a il n o s t r o P a e s e : e m e n o c h e m a l q u e l 

p o p o l i che , ' d o p o a v e r o p e r a t o u n a p r o f o n d a t r a s f o r m a z i o n r 

s o c i a l e , n o n o Intenti a c o s t r u i r e u n a n u o v a soc i e tà , basata 

sulla, g i u s t i z i a e s u l b e n e s s e r e di tu t t i . 

Lavoratrici e lavoratori d'Italia. 
C H I V U O L E L.A G U E R R A ? C H I N E P R O F I T T A ? 

N o n e e r t o v o i , opera i , c o n t a d i n i , i m p i e g a t i , in te l l e t tua l i , 

a r t i g ian i , e s e r c e n t i , p r o f e s s i o n i s t i : N E S S U N O P I C O L O R O 

C n E V I V O N O D E I . P R O P R I O L A V O R O . 

S o n o a n c o r a e s e m p r e l e s t e s s e c las s i p r i v i l e g i a t e c h e Ieri 

c r e a r o n o II f a s c i s m o , e r o v i n a r o n o l ' I ta l ia al s e r v i z i o de l 

l ' i m p e r i a l i s m o t e d e s c o , c h e o g g i , s o t t o a l t r o n o m e , r i p e t o n o 

Io s t e s s o t r a d i m e n t o , n e l l a ego l s t l ra I l lus ione di p r e s e r v a r e 

i l oro p r i v i l e g i , d i r ea l i z zare m a g g i o r i prof i t t i e di rafforzare 

fi l o r o p r e d o m i n i o su l p o p o l o l a v o r a t o r e . 

L * C.G.I.L.., i n t e r p r e t e d e l l a volontà, m a n i f e s t a t a da l 

l a v o r a t o r i i t a l i a n i , r i v o l g e u n a p p e l l o d i f r a t e r n a s o l i d a r i e t à 

a t u t t a l a N a z i o n e , p e r c h è al u n i s c a e m a n i f e s t i la propria 

d e c i s i o n e d i s a l v a r e la P a c e . 

L A G U E R R A R A P P R E S E N T A L A « O P P R E S S I O N E 

D E L L A P R I M A L D 3 E R T A : L A L I B E R T A ' D I V I V E R E . 

Vogliamo la pace con tutti ! 
Non vogliamo la guerra con nessunol 

P e r c i ò T o g l i a m o c h e l ' I ta l ia n o n a d e r i s c a a n e s s u n a c o a l i 

z i o n e m i l i t a r e , n o n a d e r i s c a al P a t t o A t l a n t i c o , e p r o p o n g a , 

I n v e c e , u n P A T T O D I P A C E P E R M A N E N T E A T U T T I I 

P A E S I . S E N Z A E C C E Z I O N I ! 

L A G U E R R A N O N E* I N E V I T A B I L E , p e r c h e l e forze 

de l ta P a c e s o n o p i ù p o t e n t i d e l f a u t o r i e prof i t tatori d i g u e r r a . 

L o t t i a m o un i t i e c o m p a t t i : s a l v i a m o l 'I tal ia e la P a r e ! 

V I V A L T T A L I A I N P A C E C O N T U T T I I P O P O L I 

D E L L A T E R R A ! 

// Comitato Esecutivo della C.G.I.L. 

I L A V O R A T O R I C O N T R O IL B L O C C O DI G U E R R A 

66 Manca la nostra f i rma 
e questa non l'avrete mai,, 

Oggi sospensione del lavoro per un'ora nelle fabbriche di 
Roma - Una delegazione di operai milanesi da Gronchi 

La battaglia contro il Pa t to At lan-
t:co che ha raggiunto il suo cul
mine alla Camera dei Deputat i pro 
segue nel Paese con crescente vi
gore. 

Ieri a R o m a ne l mercat i d: Tra
stevere. V. Orvieto , S. Lorenzo, 
Piazza Vittorio, V. Chiana, Vil la 
Chigi e Piazza Anmbal iano è stata 

le t tera per espr imere l' indignata 
protesta dei lavoratori romana 

Ieri mattina intanto e arrivata a 
Roma la delegazione di 13 operai 
:n rappresentanza di 200 mila me
tallurgici milanesi i quali recavano 
un messaggio di protesta contro il 
Patto di guerra per il Pres idente 
del la Repubblica e le Pres idenze 

sospesa la vend i ta per -un quar to ide l l e Camere. Gli operai accompa-
d'ora, mentre ven ivano i m p r o w i - j g n a t i dagli on.li Invcrmzzi , Scotti , 
sati comizi vo lant i contro il patto (Lombardi . Mariani e Rovcda si so
di guerra. I lavoratori della V i - ; no recati primo dall'on. Gronchi 
scesa, del la Masi, della Breda. d e l i e poi dal senatore Bonomi. La de-
Canticre B:anch:. del Mol ino Pan-] legazione d: cui facevano parte an-
tanclla e del la Tipografia N o v : s s i - , c h e d u e a | d e m o c r Ì 5 t i ; , n i h a 

ma hanno interrotto il lavoro dalle l ^ , ^ ^ a l P r „ ! d c n t c d e l l a C a . 

mera il messagg.o di pace della 
grande città operaia del nord. Gron
chi ha assicurato che egli Io avreb
be comunicato ai gruppi parlamen
tari. L'operaio democrist iano Loi dì 
Sesto S. Giovanni ha detto a Gron
chi: . Onorevole , noi abbiamo vo
tato per la Democrazia Cristiena, 
ma non abbiamo votato per i PatM 
mi l i tar i» . La de legaz ione sarà ri
cevuta anche dal Pres idente del la 
Repubbl ica 

A Milano centinaia di giovani 
sono tornati a protestare sotto il 
consolato americano. IJ» Celere che 

14 alle 14.30. N e l corso di n u m e 
rosissime assemblee indette dal le 
C I . di quasi tutte le aziende del la 
capitale i lavoratori hanno appro
vato l 'od.g . del l 'Esecutivo del la 
C.d.L contro il Pat to Atlantico. 

Nel la giornata di oggi il lavoro 
verrà sospeso in tutte le fabbriche 
un'ora prima dell'orario normale 
pomeridiano come prima protesta 
e per dar modo alle C-I. di i l lu
strare alle maestranze i pericol i di 
un'avventura bell icista. Il servizio 
tranviario sarà sospeso dal le 17 al
le 17.15. 

La C d . L della capitale ha invia 
to a Da Gasperi • a Sforza una'per evidenti ragiona non aveva di-'ro generale. : 

sturbato la man-Jestaz.one finche 
questa s- svo lgeva sotto g'.i r*cchi 
degli americani ha pò: caricato sel
vagg iamente . il corteo. 

I lavoratori della « Vanzett. - d! 
Milano hanno inviato il seguente 
te legramma all 'ambasciatore in 
Italia, D u n n : 

« Informi s u o governo lavoratori 
Vanzett: contro Patto Atlantico. 
patto guerra - Firma nostro gover 
no non va le - Manca nostra che 
non e: sarà ma! ». 

A Pavia 30 m:Ia persone sono 
intervenute ad un comiz io d; pro
testa. Una manifestaz ione si è «vol
ta anche a Pa lermo dove hanno 
parlato i compagni Robotti e Co-
la:anm. 
• A Sa lerno migl ia ia d. per.-one 

hanno : e n mani fes tato contro il 
Patto Atlantico. 

In Toscana i minatori dei bacini 
di Coste lnuovo Sabbioni. Cavriglia. 
San Giovanni Valdarno e della Ma
remma hanno sospeso il lavoro per 
un'ora in segno di protesta contro 
il Patto Atlantico, insieme ni lavo
ratori dell 'Uva e del le Vetrerie Tad-
dei. Oggi a Pistoia si svclgeT-1 u n 
tn-ande comizio di protesta. A Pie
tro San Giovanni Valdarno sono 
stati effettuati 15 minuti di tciope* 


